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• 1.059 eventi (+51% rispetto al 2018)

• 3 eventi ASviS e 17 «eventi nazionali»

• 300 eventi organizzati dalle 68 università partecipanti alla «Rete delle 

università per lo sviluppo sostenibile»

• Migliaia di speaker

• Decine di migliaia di persone coinvolte negli eventi

• Più di 400 progetti coinvolti nel concorso MIUR-ASviS «Facciamo 17 goals»

• Centinaia di pubbliche amministrazioni coinvolte nel premio FPA-ASviS

• Città, musei, istituzioni, imprese, associazioni, ecc.

• Prestigiosi partner, primari media partner, tutor, il mondo dello sport, musei 

e istituzioni culturali 

• Progetti artistici, culturali, imprenditoriali, ecc. 

Il Festival in cifre



• 1.044 articoli e servizi TV sul Festival (+58% rispetto al 2018)

• 100 milioni di contatti con la campagna istituzionale trasmessa dalla RAI

• #FESTIVALSVILUPPOSOSTENIBILE:

• 7.500 tweet con l’hashtag in 30 giorni

• Oltre 21 milioni di persone raggiunte in 10 giorni (impressions) su Twitter

• Oltre 10 milioni di utenti unici raggiunti in 10 giorni su Twitter

• Trending topic:

• in Italia e a Roma durante la conferenza stampa 2 maggio 

• in Italia e a Roma durante l’evento di apertura il 21 maggio 

• in Lombardia e a Milano durante l’evento del 28 maggio

• #METTIAMOMANOALFUTURO ha raggiunto oltre 3 milioni di persone 

(impressions) in 10 giorni e 100 mila utenti unici nello stesso periodo.

Il Festival in cifre



• SITO ASVIS:

• Record di visite a maggio 2019 (45mila utenti, il doppio del mese 

precedente e +28% rispetto ad un anno prima)

• SITO FESTIVAL

• Record di visite (52mila utenti, +40% rispetto ad un anno prima)

• DIRETTE STREAMING

• 21 maggio: 40mila persone raggiunte solo su Facebook

• 28 maggio: 20mila persone raggiunte solo su Facebook

• Oltre 833 ore (35 giorni) di video (TG, dirette, spot, ecc.) visti

• TG DEL FESTIVAL QUOTIDIANO

• 35mila persone raggiunte

Il Festival in cifre



Indagine Eumetra 2019
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Ritiene che i temi dell'Agenda 2030 siano prioritari?

Poco/per niente 

Molto/abbastanza

Cosa pensano le persone
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Cosa pensano le persone



Indagine Eumetra 2019

Cosa pensano le persone



Il Governo



• Annuncio della creazione di una cabina di regia a Palazzo Chigi, affidato alla prof.ssa 
Filomena Maggino. 

• Governance proposta: 
• Ufficio presso Palazzo Chigi con personale dedicato;
• Organismo in cui siedono tutti i Ministeri;
• Gruppo di esperti esterni di alto profilo per consultazione.

• Lettera del Viceministro Fioramonti ai Rettori per sottolineare l’importanza dell’Agenda 
2030

Il Governo



Il mondo delle imprese



Indagine Eumetra 2019
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Quali caratteristiche dovrebbero avere le imprese 
sensibili allo sviluppo sostenibile? 

Molto/abbastanza



Il Manifesto di Milano

Proposte sottoposte ai decisori politici per:
• creare un contesto idoneo allo sviluppo sostenibile;
• accelerare il decoupling tra crescita economica e 

pressione ambientale;
• affrontare la dimensione sociale della transizione 

ecologica del sistema produttivo;
• favorire lo sviluppo dei territori e la loro resilienza;
• promuovere un modello economico orientato allo 

sviluppo sostenibile.

Richiesta di aprire un tavolo a Palazzo Chigi anche in 
vista della prossima Legge di Bilancio.



Il mondo dell’educazione



Sono definite linee guida che individuano traguardi per lo sviluppo delle competenze e 
obiettivi di apprendimento, assumendo a riferimento le seguenti tematiche: 
a) Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione europea e degli organismi internazionali; 

storia della bandiera e dell’inno nazionale;
b) Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 25 

settembre 2015; 
c) educazione alla cittadinanza digitale; 
d) elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro; 
e) educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle 

identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari; 
f) educazione alla legalità e al contrasto delle mafie; 
g) educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni;
h) formazione di base in materia di protezione civile. 

Disegno di legge per  

l’educazione civica



La formazione dei docenti



Il Manifesto dei Rettori

• Valorizzazione dell’educazione universitaria per la sostenibilità, che 
includa approcci sistemici e interdisciplinari, recuperi il valore dell’etica, 
riconosca il legame con il territorio, assuma una forte responsabilità nella 
formazione dei docenti. 

• Impegno ad operare, con il coinvolgimento della componente studentesca, 

per assumere un ruolo trainante nei confronti del territorio con 
riferimento, in un’ottica di economia circolare.

• Impegno a istituire, sulla base degli esempi virtuosi già esistenti, una 
struttura integrata di sostenibilità di ateneo.

• Potenziamento delle attività di analisi e quantificazione degli impatti delle strutture universitarie in termini di 

consumi delle principali risorse e ripensamento del modello di produzione alimentare in chiave eco-sistemica. 

• Impegno alla promozione dell’inclusione e della coesione sociale … per  la riduzione dei divari sociali e 
territoriali, la parità di genere, la tutela dell’ambiente, la fiducia nelle relazione interpersonali. 



• Lezione «zero»
• Corsi di laurea
• Corsi di alta formazione
• Formazione al personale

• Attività curriculari
• Attività extracurriculari, 

formali e informali

La Rete delle università



Onda 2030



• Con la Scuola Nazionale di Amministrazione (SNA) è stato avviato un primo corso per 
«sustainability manager» per le amministrazioni centrali. La prossima settimana prende 
il via il corso per «Politiche integrate per lo sviluppo sostenibile».

• Seconda edizione della «Summer School in sviluppo sostenibile» di Siena (settembre).

• Prima edizione della «Summer School sul benessere e la sostenibilità delle città» di 
Milano (settembre). 

• Prima edizione della «Winter School» per amministratori regionali.

• Corsi di formazione per giornalisti in collaborazione con l’Ordine nazionale.

• Nuovo corso e-learning per l’impresa sostenibile orientato a dipendenti di associazioni 
imprenditoriali, imprese e istituzioni finanziarie. 

Attività formative ASviS



La società civile



Manifesto per una transizione 

ambiziosa, giusta e sostenibile

Idee per una transizione energetica e climatica giusta e sostenibile: 
1. Accelerare la transizione
2. Assicurare sostenibilità ambientale, economica e sociale
3. Giustizia intergenerazionale
4. Giustizia intragenerazionale
5. Partecipazione democratica
6. Contrattazione
7. Programmazione
8. Investimenti
9. Formazione, ricerca e sviluppo
10. Strumenti finanziari



Position paper sul Goal 12

1. Produzione Responsabile 
• Cos’è la produzione responsabile 
• Analisi di contesto 
• Normative di riferimento 
• Esperienze attivate 
• Proposte di sviluppo sostenibile 

2. Consumo Responsabile 
• Cos’è il consumo responsabile 
• Analisi di contesto 
• Normative di riferimento 
• Esperienze attivate 
• Proposte di sviluppo sostenibile 

3. Finanza Responsabile
• Cos’è la finanza responsabile 
• Analisi di contesto 
• Normative di riferimento 
• Proposte di sviluppo sostenibile



Aggiornamento dell’Agenda Urbana 

per lo sviluppo sostenibile



Annuncio della piattaforma ASviS 

«Oltre il 2030»

• “Oltre il 2030” sarà un servizio di informazione 
sull’attualità letta con gli occhi di chi studia il futuro: 
abituato a seguire un metodo, consapevole degli 
scenari, curioso delle conseguenze.

• Uno degli assi del progetto sarà il sito web, una 
piattaforma che diventerà luogo di raccolta e di 
divulgazione di contenuti sul tema, cioè analisi dei fatti, 
che inducano a pensare le scelte fatte oggi 
provocheranno in futuro determinate conseguenze.

• “Oltre il 2030” è realizzato dalla rete dei principali studiosi del futuro e pubblicato con il 
supporto di una redazione centrale. Gli articoli saranno riutilizzabili da giornali, blog e 
altri sistemi di informazione, citando la fonte.



I fatti: 
• Scarsi livelli occupazionali, in particolare al Sud. Preoccupante 

il dato delle richieste di dimissioni delle giovani madri, passato 
da 17.000 nel 2011 a 30.000 nel 2017.

• Rigidità nell’organizzazione del lavoro e bassa qualità, 
discontinuità lavorativa, barriere vecchie e nuove in campo 
imprenditoriale e welfare inadeguato restano i principali 
fattori della discriminazione delle donne. 

I fatti e le proposte

Le proposte: 
• Il processo di condivisione dei compiti di cura va favorito  iniziando dalla piena 

equiparazione del congedo genitoriale, in linea con le previsioni europee.
• Vanno avviate iniziative sulla formazione finanziaria per le donne.
• Istituire un Consiglio per la parità presso la Presidenza del Consiglio, ma indipendente dal 

Governo.



I fatti:
• Più di 17 milioni di persone sono a rischio di povertà ed esclusione 

sociale. 
• Tra il 1996 e il 2016 la quota di ricchezza dell’1% più ricco della 

popolazione adulta è passata dal 18% al 25%, quella dei 5.000 adulti 
più ricchi è salita dal 2% al 7%. 

• Profonde differenze nell’accesso a servizi fondamentali di qualità e nel 
riconoscimento del proprio ruolo. 

• Negli ultimi 16 anni hanno abbandonato il Mezzogiorno oltre 1 milione 
di residenti, la metà giovani.

Le proposte: 

I fatti e le proposte

• “15 Proposte per la giustizia sociale” del Forum Disuguaglianze Diversità che 
intervengono su tre meccanismi di formazione della ricchezza: il cambiamento 
tecnologico, la relazione tra lavoro e impresa, il passaggio generazionale. 

• Rischi derivanti dal progetto per «l’autonomia differenziata». 



I fatti:
• Il fenomeno del water grabbing in Africa e in Asia sottolinea  

l’interdipendenza degli SDGs e i trade-off tra gli stessi. 
• Disastrosi effetti delle plastiche negli ecosistemi terrestri e 

marini. Il rapporto tra plastica e pesci è 1:5, nel 2050 sarà 1:1. 

Le proposte:
• Accelerare il passaggio all’economia circolare e l’attuazione 

della direttiva UE contro le plastiche.  
• Considerare la water footprint di tutti i prodotti e illustrarla 

nell’etichettatura. 

I fatti e le proposte

• Gestire le risorse idriche con pragmatismo, assicurando i diritti ma anche l’efficienza della 
gestione del servizio. Piani locali per la gestione sostenibile dell’acqua. 

• Patto dell’acqua promosso dal FAI e sottoscritto da ASviS va reso operativo. 
• Definire misure di protezione contro azioni speculative sulle risorse naturali.  



Proposte sulla mobilità sostenibile:
• Pensare le città in chiave smart grid permettendo lo scambio di elettricità in rete e privilegiando i piani basati su 

obiettivi sfidanti (riconversione trasporto pubblico con mezzi a basse emissioni);
• Prevedere incentivi fiscali a regime per energia elettrica e infrastrutture di ricerca indipendentemente dalla 

rottamazione di un veicolo a motore a combustione;
• Trasferire agli enti locali le risorse del Piano nazionale della mobilità sostenibile (3,7 miliardi di euro) già nel 

prossimo quinquennio;
• Prevedere piani di mobilità integrata interurbana centro/periferia affinché la mobilità sostenibile diventi anche 

un driver di mobilità sociale. 

Proposte sull’innovazione per lo sviluppo sostenibile:
• Individuare il paradigma della smart city in un sistema operativo unico che assicuri una compatibilità e 

integrabilità di tutti i servizi e risulti accessibile a tutti i player; 
• Assicurare lo sviluppo dell’infrastruttura digitale per supportare la tecnologia del 5G, essenziale per abilitare le 

smart cities e sviluppare le infrastrutture e le tecnologie geospaziali anche per il monitoraggio degli SDGs.  
• Accelerare la digitalizzazione anche per accelerare la transizione ad una economia sostenibile;.
• Piano straordinario di investimenti e di misure per l’accelerazione della trasformazione digitale con una regia 

centralizzata. 

I fatti e le proposte



I fatti:
• Progressi delle Strategie regionali sostenute attraverso un 

bando del Ministero dell’Ambiente del 2018.
• Valutazione delle Agende metropolitane e urbane conseguenti 

alla Carta di Bologna per l’Ambiente.
• È nata la rete «Liguria 2030», formata dalle organizzazioni 

appartenenti ad ASviS. Analoga iniziativa avviata in Veneto.

Le proposte:
• Creazione di una Strategia nazionale per definire un’Agenda 

urbana nazionale per lo sviluppo sostenibile.
• Avvio di un bando (analogo a quello fatto per le Regioni) per lo 

sviluppo di Strategie di sviluppo sostenibile per le città 
metropolitane. 

• Promuovere la nascita di piattaforme regionali basate 
sull’esperienza di ASviS. 

I fatti e le proposte



I fatti: 
• Indebolimento del sistema multilaterale e risorse 

per il finanziamento allo sviluppo in calo: tra il 
2013 e il 2016 sono diminuite del 10%.

• Riduzione del 3% dell’APS «effettivo» per 
aumento delle risorse destinate ai rifugiati.

• Per raggiungere gli SDGs c’è bisogno di 5-7mila 
miliardi di investimenti addizionali.

I fatti e le proposte

Le proposte: 
• Maggiore impegno del Governo per aumentare APS e stimolare i finanziamenti del settore privato.
• Utilizzare la Presidenza italiana del G20 nel 2021 per accelerare l’impegno internazionale a favore 

dello sviluppo sostenibile.
• Accelerazione dell’impegno europeo per gli investimenti di finanza sostenibile.
• Avviare un tavolo tra gli operatori/gestori di finanza sostenibile e CDP.
• Incentivare i privati per indirizzare le risorse in energie rinnovabili e infrastrutture sostenibili.



• È partito il gruppo di lavoro «trasversale» sulla 

cultura per lo sviluppo sostenibile, con un evento 

dedicato a Matera, Capitale europea della 

cultura.  

• Il Festival 2020 partirà da Parma «Città 

italiana della cultura» e auspichiamo che 

questa collaborazione si confermi per gli anni a 

venire. 

Il ruolo della cultura e il 
Festival 2020



L’Unione europea



«Per un’Europa campionessa 
mondiale di sviluppo sostenibile»



Gli indicatori SDGs per i paesi   

europei e per la media UE



Concerto per un’Europa Sostenibile



Proponiamo che:

• l’Agenda 2030 sia chiaramente citata come riferimento generale delle priorità 

strategiche 2019-2024, con un esplicito riferimento a come le singole priorità 

possono contribuire al raggiungimento del 17 SDGs;

• ciascuna priorità indichi target al 2024 in linea con quelli contenuti 

nell’Agenda 2030;

• in occasione del discorso sullo «Stato dell’Unione» il Presidente della 

Commissione pubblichi un rapporto da discutere al vertice dei Capi di Stato e 

di Governo di fine anno;

• il Quadro finanziario pluriennale venga legato all’Agenda 2030.

Le priorità strategiche    
2019-2024



La nuova Commissione
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Coerenza per gli SDGs



Il nuovo Semestre europeo



• Nuovi strumenti analitici:
• indagine annuale sullo sviluppo sostenibile e sul benessere e procedura relativa agli 

squilibri di sostenibilità;

• nuovo sistema di indicatori integrato nelle relazioni per paese e nell'analisi generale. 

• Una nuova struttura di governance: 
• nuovo Consiglio europeo per lo sviluppo sostenibile;

• nuova Commissione del Parlamento europeo per lo sviluppo sostenibile;

• nuovo Comitato per il controllo normativo in seno alla Commissione per garantire 

valutazioni di impatto della sostenibilità;

• nuovo Comitato europeo per lo sviluppo sostenibile (analogo all'attuale Comitato 

consultivo europeo per le finanze pubbliche) per fornire un monitoraggio e una 

valutazione annuali indipendenti di tutte le politiche dell'UE e raccomandazioni sulle 

politiche da seguire. 

Il nuovo Semestre europeo



La valutazione ex-ante 

delle nuove iniziative

Il lavoro dell’ASviS ha dimostrato che una tale valutazione 

è possibile:

Proponiamo che la Commissione si doti di strumenti di 

valutazione innovativi che mostrino le relazioni tra gli effetti 

positivi e negativi delle diverse politiche, comprese quelle 

nazionali. 



Il coinvolgimento della 

società civile

Alcune proposte: 
• Potenziamento della Piattaforma multistakeholder per la valutazione ex-ante 

ed ex-post delle politiche;

• Avvio di una campagna d’informazione, in collaborazione con i media 

nazionali, verso i cittadini e le organizzazioni nazionali;

• Coinvolgimento delle scuole e delle università;

• Coinvolgimento delle associazioni d’impresa e degli imprenditori, soprattutto 

giovani e donne;

• Coinvolgimento delle organizzazioni sindacali e sociali;

• Utilizzare Erasmus+ e altri strumenti per informare e mobilitare le giovani 

generazioni. 



Nessuno può dire 

«Non lo sapevo»



Quindi …

SUBITO


